




Quando iniziammo quest’esperienza non immaginavamo di poter poi festeggiare il suo 
decimo anno consecutivo di attività. Arrevuoto nacque per rispondere a un’emergenza, 
quella delle periferie napoletane, in particolare di Scampia, mentre negli stessi mesi 
finanche a Parigi esplodevano le banlieues, ma in modo diverso: da noi non c’era stata 
come lì una rivolta degli emarginati ma una sanguinosa guerra di camorra e in un territorio 
quasi senza Stato. L’idea di un progetto teatrale che coinvolgesse gli adolescenti venne 
a una componente del comitato artistico del Teatro Stabile di Napoli, Roberta Carlotto, 
che si chiese che cosa un teatro pubblico potesse fare di fronte a eventi così efferati 
- c’erano più omicidi al giorno, durò circa 8 mesi e Napoli andò sui giornali di mezzo 
mondo - quindi ne parlò con un suo amico, il critico letterario e attivista sociale Goffredo 
Fofi che a sua volta coinvolse il Teatro delle Albe di Ravenna e me. Le Albe avevano un 
bravo regista, Marco Martinelli, e un metodo di pedagogia teatrale non scolastico, la “non 
scuola” appunto, io invece raccontavo la città nei miei romanzi e militavo nei centri sociali e 
nell’associazionismo. Da me il passo fu breve fino al gruppo di attivisti di chi rom… e chi no, 
che proprio a Scampia iniziava l’esperienza di mettere in connessione i ragazzini rom con 
quelli napoletani senza fare troppe differenze. Da questo sperimentale incontro tra operatori 
istituzionali, artisti e attivisti napoletani e non, nacque nella primavera del 2005 lo spettacolo 
Pace! Ispirato a Le nuvole di Aristofane - evidentemente una specie di esorcismo teatrale 
contro la guerra di camorra in corso - con la regia di Martinelli, che diresse poi le due 
successive edizioni di Arrevuoto, per l’occasione venne aperta la struttura dell’Auditorium 
di Scampia, mai stata fino ad allora accessibile al pubblico, portando il teatro in periferia con 
un progetto di pedagogia non autoritaria. Il progetto ebbe da subito quelle caratteristiche 
che ha mantenuto in ogni edizione: un centinaio di ragazzi partecipanti, l’incontro tra 
adolescenti di scuole del centro e delle periferie, un ampio gruppo di lavoro composto da 
artisti e operatori sociali, la libertà e l’energia trasbordante di un teatro non borghese ma 
fatto dai ragazzini - che infatti alcuni dicono oggi non essere teatro, mentre è solo non 
borghese, cioè non accademico e non autoritario - e infine la grande cura del processo di 
messa in relazione dei vari gruppi laboratoriali di partenza, generalmente sei, che alla fine 
confluiscono in un’unica grande messa in scena collettiva. A Marco Martinelli dobbiamo 
il titolo del progetto che viene dal verbo napoletano “arrevutare” cioè mettere sottosopra e, 
in questo caso, la scena e il pubblico, a Goffredo Fofi l’inciso del nostro metodo, 
lo shakespeariano “Onlyconnect” che sintetizza il nostro mettere in scena i ragazzi così 
come sono e lasciargli vivere tutti insieme un’esperienza teatrale. Quando nel 2007 
Martinelli lasciò il progetto per creare la compagnia di teatro napoletana Punta Corsara 
– formata da alcuni dei primi attori/ragazzini di Arrevuoto e che oggi riscuote grande 
consenso - io e Roberta Carlotto decidemmo che il progetto era troppo importante per 

Arrevuoto, flauto di vertebre!
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ha un taumaturgo (e non un drammaturgo) speciale: i ragazzini e le ragazzine. 
Sono loro a volere e desiderare fortemente che accada, perché si divertono a farlo, 
lo sentono necessario e importante, danno fondo a una disperata creatività che dal caos 
fa nascere un ritmo vitale. Inutile soffermarsi sulle problematiche sociali, economiche e 
culturali che molti di loro portano con sé, sulla bellezza dell’incontro che accade tra tutti 
loro grazie al teatro, sulla riuscita che questo progetto ha nell’incoraggiarli, nell’incanalare 
positivamente le energie distruttive, nel dargli parola e ascolto. Se è possibile sintetizzare 
il senso di Arrevuoto, dovrei dire che insegna ai ragazzi a lavorare insieme, a fare squadra, 
in un contesto che invece frammenta e disunisce, rendendoli così un po’ più forti e certi 
verso la vita, sapendo che il prossimo è una risorsa quando stringi e rispetti un patto 
siglato con lui, un patto che è appunto la comunità, che è appunto il teatro. Per quanto 
riguarda gli adulti di Arrevuoto, essi sono compagni d’avventura, uomini e donne che 
condividono il principio politico di “dare un mano” senza aspettarsi niente che non sia un 
piccolo contributo alla situazione generale. Compagni sono le persone del Teatro Stabile 
di Napoli che da anni ci sostengono malgrado i tanti problemi, compagni i teatranti e gli 
artisti malgrado le inevitabili tensioni, compagni gli educatori malgrado le difficoltà ad 
esserlo. In questo decimo compleanno io devo dire grazie a ognuno di loro, perché so che ci 
mettono l’anima e anche l’allegria, che guadagnano pochissimo ma non si risparmiano, che 
si sforzano di dare il massimo e di lasciare spazio ai ragazzi e si ricordano sempre che sono 
loro i nostri veri committenti. 
Buon compleanno Arrevuoto, per quanti tu hai incontrato che siano rimasti o siano andati 
via, per le emozioni che hai dato e continui a dare, per chi ti capisce e per chi ti afferra 
appena, per il tuo metterti in gioco fregandotene del “come si dovrebbe fare”, per i sacrifici, 
per le sfide, per gli amori, per le lotte, per il coraggio, per il talento e per quanti verranno 
ancora e chiederanno “Ma che si fa? Teatro qua?”. 
Auguri Arrevuoto! Dolce Frankenstein bisognoso d’amore, magico flauto di giovani vertebre.

Maurizio Braucci

i ragazzi per non continuarlo, visto che ogni anno avevamo nuove ed entusiastiche 
adesioni di adolescenti. Io presi la direzione artistica e, nella quarta e quinta edizione, 
sperimentammo una nuova formula produttiva: non più uno ma cinque spettacoli finali, 
di dimensioni più piccole e diretti ciascuno da una coppia di teatranti che mettevano 
in scena l’incontro artistico tra una scuola del centro e una di periferia, ottenendo così 
l’effetto generale di una maratona teatrale rivolta soprattutto a un pubblico di scolaresche. 
Ampliammo il territorio di azione, non solo gli adolescenti della periferia nord ma anche di 
quella est e di altri quartieri del centro, e, dopo quello del Mercadante, guadagnammo anche 
il palcoscenico del San Ferdinando che è oggi la meta finale delle nostre rappresentazioni, 
non senza aver prima radunato i gruppi di ragazzi da varie parte della città in quella che 
è per noi la casa madre, l’Auditorium di Scampia. Dalla sesta edizione siamo ritornati a 
produrre un unico grande spettacolo finale con la bella sfida di una regia collettiva (sei 
teatranti insieme a dirigere!), come tanti da allora siamo stati e siamo alle prese con i tagli 
finanziari alla cultura che hanno messo a rischio il progetto, in particolare nel 2013 quando 
eravamo ormai certi di chiudere ma alla fine, con un guizzo degno dei nostri scugnizzi-attori, 
abbiamo rilanciato realizzando all’ultimo momento uno spettacolo (in verità più uno studio 
teatrale) insieme a un gruppo di giovani musicisti di Istanbul, Sulukule, all’interno del Napoli 
Teatro Festival Italia. Dal 2011 ci siamo costituiti in associazione culturale, con la dicitura 
“Arrevuoto - Teatro e Pedagogia”, dallo stesso anno abbiamo cooptato nel gruppo 
di lavoro dei musicisti che fanno suonare i nostri ragazzi e ragazze dal vivo e, da quest’anno, 
anche delle coreografe che fanno altrettanto per la danza. Ogni anno, il testo che scegliamo, 
come è tradizione dall’inizio, riguarda un tema caldo della città o della società in modo che 
la sua libera rivisitazione serva a raccontarlo dal punto di vista dell’adolescenza: 
L’Assedio riportava il tema di una città sotto il tiro delle emergenze e della cronaca nera, 
Il rubacuori dell’Ovest metteva in risalto il fascino generale per i criminali, Zingari la 
criminalizzazione verso i rom, Donogoo l’invenzione mediatica dei fenomeni a scopo 
speculativo, Frankenstein racconta della necessità di guardare oltre l’immagine mostruosa 
che i media ci offrono di alcune categorie di persone. I testi non sono mai scontati o al 
seguito di una moda stagionale, ma frutto di una ricerca drammaturgica accurata 
- voglio precisare che io, sebbene sia un autore, non ho mai scritto un rigo per Arrevuoto, 
tutto viene dalle improvvisazioni e riscritture sceniche che i ragazzi fanno del copione 
originario, aiutati e coordinati in questo dai registi. Comunque sia, questa formula di teatro 
e pedagogia funziona e produce gioia ed entusiasmo in chi la realizza e in chi vi assiste. 
Ogni anno Arrevuoto compie una specie di miracolo, va in scena tra l’enorme complessità 
organizzativa che il progetto richiede, i tempi stretti di realizzazione, il grande numero di 
partecipanti e la ristrettezza di risorse finanziarie, riuscendovi perché questo miracolo 



Da quando il Dio Ermes, alias Emanuele, tuonò minaccioso “faccio arrevutà”, con questo 
battezzandoci tutti, nel bel mezzo di un laboratorio di dieci anni fa al Gridas di Scampia, 
seminando il panico tra i presenti, i ragazzi non hanno mai smesso di farlo, fino a oggi, 
come se la sua voce avesse oltrepassato lo spazio e il tempo e fosse arrivata alle orecchie 
di tutti. Il messaggio si tramanda di anno in anno, di laboratorio in laboratorio, di quartiere 
in quartiere, e così Arrevuoto rinasce sempre.
Come si fa a raccontare Arrevuoto? Dieci anni sono un pezzo di vita di una moltitudine 
di gente che è cresciuta e si è nutrita dei laboratori, degli incontri, della baraonda, 
dell’esplosione di voci e corpi che significa Arrevuoto. Dieci anni sono anche un passaggio 
epocale nella storia di un piccolo quartiere chiamato Scampia della piccola città di Napoli.
In Arrevuoto è passata una generazione di giovani, che tra fratelli, sorelle, cugini, amici, 
conoscenti, fidanzati, compagni di strada, si sono scambiati le vibrazioni e il nome di un 
evento, che non si può spiegare, la vita che si intreccia con il teatro, il teatro affamato di 
vita. “Quando comincia Arrevuoto?” è la domanda che centinaia di volte in ogni angolo di 
strada, rione e campo, correndo verso la macchina, del tutto a sproposito, in ogni stagione, 
ci siamo sentiti ripetere da nugoli di ragazze e ragazzi, anche da quelli che non lo hanno 
mai visto. Non avere sempre la risposta pronta, l’imprevedibilità dei tempi di inizio dei 
laboratori, in alcuni anni l’incertezza della ripresa, dovuta a varie congiunture difficili da 
chiarire (la “crisi”, i tagli, i finanziamenti, la programmazione del teatro, l’organizzazione, 
la logistica, le forme della burocrazia degli adulti insomma), corrispondono a smorfie di 
delusione totale. Non far rinascere Arrevuoto di anno in anno è paragonabile a un lutto. 
Significa rinunciare a quello sciamare di giovani che si riversano per mesi negli spazi 
pubblici, nelle scuole, nelle palestre della città, per la creazione dell’opera collettiva. 
Significa per gli adulti non mettersi più in gioco, non rischiare nulla del proprio tempo, 
rinunciare a quella linfa vitale che sono le lotte che si ingaggiano con i giovani, un corpo 
a corpo continuo fatto di cura e strategie per convincerli che la loro è una presenza 
fondamentale, che ognuno di loro è un organo vitale della creatura che verrà fuori. 
E significa anche perdersi un grande spettacolo, quando finalmente si compone il quadro 
dei cento ragazzi in scena e da dietro le quinte ci spintoniamo per vederli meglio 
e mantenere il respiro in sintonia con il loro. Per questo, Arrevuoto non ha mai smesso 
di esistere. Arrevuoto è fatto di fughe, rincorse, grandi amori, irreparabili tragedie, ritorni, 
inseguimenti, esasperazione, ragazzi che ormai lavorano e che fanno i salti mortali per 
venire ai laboratori, di emozioni e commozioni quando Claudia, che quest’anno è la 
sventurata sposa del dott. Frankenstein, ti abbraccia e ti dice che la nostra è una presenza 
rassicurante, di telefonate insperate quando tutto sembra perduto, Mimmo, Marco, 
“io voglio fare il teatro, c’è ancora un posto per me?”. 

Generazione Arrevuoto
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del foyer, per chiarire che non dobbiamo avere troppe pretese da quello che vogliamo sia 
uno spazio culturale ma che è attualmente privo di una sua programmazione culturale, ci è 
stato detto che l’Auditorium è come una vecchia signora che si pitta, inganna per qualche 
ora ma se ne cade a pezzi, e come tale dobbiamo trattarlo, se vogliamo tenerlo in vita, cioè 
aperto seppur con agibilità e permessi straordinari.
Uno spazio incompiuto di recente costruzione, bisognoso di costante manutenzione, che si 
preferisce tenere chiuso la maggior parte del tempo possibile e che mal sopporta il tumulto e 
l’impertinenza di bambini e ragazzi. 
Dimentica che l’Auditorium ha aperto i suoi battenti alla gente del quartiere e della città 
grazie ad Arrevuoto e ai suoi assalti, dieci anni fa, con la Pace di Aristofane.
Ceca inizia a venire da settembre nella speranza che siano ricominciati i laboratori per 
incontrare un paio di giovani spasimanti italiani, ma trova l’Auditorium chiuso. Ribelle, 
inquieta, i genitori le vietano di fare praticamente tutto, hanno paura che attraversi il campo 
da sola e poi esca verso chissà dove sotto gli occhi del mondo, una come lei è impossibile 
non notarla. Ad Arrevuoto l’hanno fatta venire perché hanno voluto credere che non ci 
fossero maschi tra i partecipanti, mentre ce lo dicevamo guardandoci negli occhi era chiaro 
che poi noi avremmo dovuto sostenere questa bugia non facendo capitare niente a Ceca. 
Ma quest’anno Ceca è in piena fase di sfastirio, viene sempre puntuale e prima di tutti 
gli altri, poi si aggira ai margini del cerchio laboratoriale e non riesce a entrarci, tutti 
provano a convincerla, lei è impenetrabile, gli occhi e la mente fuggono altrove mentre 
le diciamo che ormai è chiaro che non potrà fare lo spettacolo. Poi, tutte le volte, iniziano 
dei veri inseguimenti, lei corre a succhiarsi la vita con i suoi coetanei, reclama con forza e 
ostinazione qualche ora di libertà, si sente già una predestinata a un precoce matrimonio, 
sa che ai laboratori troverà sempre persone nuove e diverse.
Non andrà in scena, anche se fino all’ultimo minuto tutto è possibile. 
Ma in ogni caso, fa parte anche lei di Arrevuoto.

Emma Ferulano 
Associazione chi rom... e chi no

C’è posto per tutti in Arrevuoto, fino al giorno del debutto, alcuni lo sanno già, ma amano 
sentirselo ripetere. In una foto di gruppo di dieci anni fa, la prima fila è capeggiata da 
Fabio, sguardo accigliato e muso volitivo, che nel suo metro di altezza si aggira per i teatri 
- Mercadante, Valle, Argentina, Rasi - con una sciarpa al collo per proteggere la voce prima 
del debutto, una voce consumata dalle scorribande per i camerini, che disperatamente 
tentiamo di recuperare con spruzzi di un’improbabile propoli alla fragola, che puntualmente, 
miracolosamente, funziona. Il pubblico in sala, a tutte le latitudini, crolla dalle risate. 
Lui non viene più da due anni, la vita lo ha portato altrove, ma le sue gesta si tramandano ancora.
Angelico, dal nome che sembra uno sberleffo, mezzora prima del debutto di Donogoo Tonka 
al San Ferdinando, viene finalmente riacciuffato completamente sudato nelle retrovie del 
teatro. Per cercare di calmarlo gli ripetiamo con foga che stiamo per andare in scena, che 
ci dobbiamo concentrare, che lui è un grande attore. “Attore? E che significa??” sbotta 
incredulo. Poi sul palco è perfetto, non ha un ruolo “da protagonista” ma è fondamentale che 
lui sia in quel posto e sa perfettamente come starci.
Mariarca per quattro stagioni ha portato in scena il suo sorriso dondolante e nulla più, e 
tutti attendevamo con ansia quel momento. La sua compagna di giochi e di avventure 
Rita, ripeteva invariabilmente con aria assonnata “me sfasterio”, lo sfastirio, traducibile in 
maniera incompleta come fastidio, che è diventato l’essenza di mesi e mesi di laboratori in 
cui veniva assiduamente e puntualissima.
Il piccolo cugino di Ceca, che nessuno sa come si chiama, lo rimproverano tutti continuamente, 
con scarsi risultati. È agile come un’anguilla, muto come un pesce, sorriso a mille denti 
mentre affronta i peggiori cazziatoni, compie una miriade di sabotaggi quasi sempre 
inoffensivi ma con grande disappunto di tutti. 
In archivio abbiamo ancora un bel coltellino sequestrato durante una prova generale di 
Arrevuoto. Qualche volta prova ad offendersi di fronte a una palese esclusione punitiva con 
qualcuno che cerca di marcarlo ad uomo, ma in un attimo riprende a sgusciare imprendibile 
e vittorioso. Il giorno del debutto è entrato in scena in maniera del tutto inconsapevole, 
strattonato a destra e sinistra con il terrore che potesse disturbare il pubblico in sala, il 
sorriso sul palco anche mentre il suo personaggio è stordito da una specie di elettroshock. 
Nel periodo dei laboratori, lui ed altri piccoli rom sono il sassolino nelle scarpe dei custodi 
dell’Auditorium di Scampia, con le loro incursioni, urla, parole incomprensibili rivolte dal 
basso in alto. Generalmente quando esagerano - una volta correvano brandendo un pezzo 
della scenografia disgraziatamente proprio in direzione del custode - il giorno successivo ci 
telefonano dalla municipalità per annunciarci solennemente che l’Auditorium è impegnato 
per altre manifestazioni, ma intuiamo che l’accesso ci è negato per punizione, così 
impariamo a far comportare meglio i ragazzi. Una volta, durante un allagamento all’interno 
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Progetto Triennale
diretto da
Marco Martinelli Teatro delle Albe

a cura di 
Roberta Carlotto

collaborazione di 
Maurizio Braucci

guide 
Maurizio Lupinelli, Alessandro Renda, 
Oreste Brondo, Federica Lucchesini,
Anita Mosca, Barbara Pierro

realizzato in collaborazione con 
Scuola Media Carlo Levi
I. I. S. Scampia Liceo Elsa Morante 
Liceo Classico Antonio Genovesi 
Gruppo chi rom e...chi no
e con
Ravenna Teatro - Teatro Stabile di Innovazione

Napoli - Scampia, Teatro Auditorium 
venerdì 21 aprile 2006
Napoli, Teatro Mercadante 
lunedì 24 aprile 2006
Roma, Teatro Argentina
martedì 30 maggio 2006

in scena

Mario Emanuele Abbate, Martina Alteri, Oliver Andjelkovic, 

Valeria Arnone, Giuseppina Ascione, Jasmin Avdo, Antonio Bastelli, 

Maria Betteghella, Maria Brilla, Oreste Brondo, Maria Pia Calandro, 

Mirko Calemme, Rosa Canò, Salvatore Capasso, Gianmarco Carniero, 

Luana Cartigiano, Domenico Caruso, Alba Celentano, 

Giuseppina Cervizzi, Chiara Ciccarelli, Martina Ciotola, Bruna Cuccari, 

Isabella Dell’Andro, Biagio Di Bennardo, Antonietta Esposito, 

Jessica Esposito, Mena Esposito La Rossa, Rosario Esposito La Rossa, 

Alessia Fabbrini, Noemi Fabiano, Marinì Fernando, Marika Ferraro, 

Emma Ferulano, Giuliana Fiorellino, Valentina Fornario, Maurizio Gallo, 

Marcello Germoglio, Christian Giroso, Serena Iovine, Gianni Jasar, 

Gelian Jasar, Dusko Jovanovic, Manuela Lipariti, Federica Lucchesini, 

Maurizio Lupinelli, Daniele Mango, Mena Marinetti, Marco Martinelli, 

Giordana Marzano, Ludovica Massimo Esposito, Vittorio Matafora, 

Serena Mattiello, Emanuele Miano, Mariarita Migliore, 

Alessandra Montuori, Anita Mosca, Imma Nunziata, Laura Ottieri, 

Luca Parmigiano, Barbara Pierro, Maurizio Piscopo, Veronica Pfeiffer, 

Bianca Polidoro, Valeria Pollice, Regina Prete, Giuseppe Prudente, 

Alessandro Renda, Vincenzo Romanelli, Giorgia Russo, Andrea Saggiomo, 

Oridana Stevic, Antonio Stornaiuolo, Lena Stornaiuolo, Anna Tancredi, 

Giovanni Rodrigo Vastarella

2006 Primo Movimento: Pace!
riscrittura da Aristofane
drammaturgia e regia Marco Martinelli

collaborazione spazio luci
Vincent Longuemare Ermanna Montanari

collaborazione costumi
Ermanna Montanari, Maica Rotondo

collaborazione drammaturgica 
Maurizio Braucci
assistenti alla regia 
Maurizio Lupinelli, Alessandro Renda
fonico 
Antonio Gatto
elettricisti 
Peppe Cino, Samos Santella
macchinisti 
Enzo Palmieri, Luigi Sabatino

un progetto 
Mercadante Teatro Stabile di Napoli
con il sostegno di
Comune di Napoli Assessorato alla Cultura
Presidenza Regione Campania
con l’adesione di
Provincia di Napoli Assessorato 
alle Politiche Scolastiche e Formative
Circoscrizione Scampia il Gridas
con il patrocinio del 
Comune di Roma

con il contributo di
Acea
in collaborazione con
Rai Sat Ragazzi
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Progetto Triennale
diretto da
Marco Martinelli Teatro delle Albe

a cura di 
Roberta Carlotto

collaborazione di 
Maurizio Braucci

guide 
Marta Gilmore, Nicola Laieta, 
Sergio Longobardi, Federica Lucchesini, 
Roberto Magnani, Antonella Monetti, 
Anita Mosca, Barbara Pierro, 
Alessandro Renda, Emanuele Valenti

realizzato in collaborazione con 
Liceo Antonio Genovesi
Scuola Media Carlo Levi
Liceo Elsa Morante
Gruppo Chi rom e... chi no
e con
Ravenna Teatro - Teatro Stabile di Innovazione

Napoli - Scampia, Teatro Auditorium
31 marzo e 1 aprile 2007
Napoli, Teatro Mercadante
4 e 5 aprile 2007
Roma, Teatro Valle
24 maggio 2007
Ravenna, Teatro Alighieri
1 giugno 2007

2007 Secondo Movimento: Ubu sotto tiro
riscrittura da Alfred Jarry
drammaturgia e regia Marco Martinelli

collaborazione spazio luci
Vincent Longuemare, Ermanna Montanari

collaborazione costumi
Ermanna Montanari, Maica Rotondo, 
Pina Iervolino, Giovanna Napolitano

collaborazione laboratori 
Chiara Ciccarelli, Biagio Di Bennardo, 
Emma Ferulano, Daniela Del Perugia, 
Maurizio Gallo, Alessandra Di Fenza, 
Daniela Iennaco, Marco Marino

fonico 
Antonio Gatto
elettricista 
Salvatore Sorriente
macchinista 
Enzo Palmieri

un progetto 
Mercadante Teatro Stabile di Napoli
con l’adesione di
Presidenza Regione Campania
Comune di Napoli Assessorato alla Cultura 
Provincia di Napoli Assessorato alle Politiche 
scolastiche e formative
Municipalità n. 8 | Scampia
e di
ETI Ente Teatrale Italiano
Ravenna Festival

in scena

Mario Emanuele Abbate, Salvatore Abruzzese, Salvatore Acampora, 

Antonio Agliottone, Rocky Aleksic, Michela Alfano, Martina Alteri, 

Antonio Amato, Oliver Andjelkovic, Gabriele Andreozzi, 

Rita Annunziata, Giulia Aprea, Antonio Ascione, Giuseppina Ascione, 

Jasmin Avdo, Mariarca Aveta, Mariano Barba, Antonio Bastelli, 

Mehmed Bayran, Maria Betteghella, Emanuela Botti, Mirko Calemme, 

Salvatore Capasso, Marco Catalano, Luigi Carbone, Luana Cartigiano, 

Gianmarco Carniero, Mimmo Caruso, Gaia Castaldi, Giuseppina Cervizzi, 

Martina Ciotola, Fabio Corvietto, Bruna Cuccari, Francesca De Siervo, 

Antonio De Sio, Pasquale De Martino, Giovanni Di Vaio, Veronica Emin, 

Silvia Esposito, Filomena Esposito La Rossa, Rosario Esposito La Rossa, 

Alessia Fabbrini, Noemi Fabiano, Marinì Sabrina Fernando, 

Giuliana Fiorellino, Christian Giroso, Gelian Jasar, Gianni Jasar, 

Cristian Jovanovic, Dusco Jovanovic, Nicola Laieta, Manuela Lipariti, 

Delia Luongo, Anna Maese, Donatella Manzo, Salvatore Marangia, 

Massimiliano Marigliano, Ludovica Massimo Esposito, Serena Mattiello, 

Vittorio Matafora, Emanuele Miano, Maria Rita Migliore, Alessandra Montuori,

Fortuna Mosca, Vincenzo Nemolato, Enrico Nocera, Imma Nunziata, 

Emanuela Orso, Laura Ottieri, Marcello Parolisi Morello, Francesca Pasquale, 

Maurizio Piscopo, Bianca Polidoro, Valeria Pollice, Elvis Radosajvic, 

Giovanni Rodrigo Vastarella, Natalino Romano, Antonello Russo, 

Giorgia Russo, Simone Sacchettino, Antonio Stornaiuolo, Lena Stornaiuolo, 

Anna Tancredi, Antonio Trombetta, Emanuele Valenti, Antonio Visco
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Progetto Triennale
diretto da
Marco Martinelli Teatro delle Albe

a cura di 
Roberta Carlotto

collaborazione di 
Maurizio Braucci

guide 
Beppe Aurilia, Nicola Laieta,
Sergio Longobardi, Federica Lucchesini, 
Antonella Monetti, Anita Mosca, 
Carmine Paternoster, Barbara Pierro, 
Emanuele Valenti

realizzato in collaborazione con 
Liceo Antonio Genovesi
Scuola Media Carlo Levi
Liceo Elsa Morante
Gruppo Chi rom e... chi no
e con
Ravenna Teatro - Teatro Stabile di Innovazione

Napoli - Scampia, Teatro Auditorium
19 e 20 aprile 2008
Napoli, Teatro San Ferdinando
23 e 24 aprile 2008

2008 Terzo Movimento: L’immaginario malato
affresco da Molière
drammaturgia e regia 
Marco Martinelli

collaborazione spazio luci
Vincent Longuemare

collaborazione costumi
Maica Rotondo, Pina Iervolino, Giovanna Napolitano

fonico 
Angelo Grieco
elettricista 
Peppe Cino
macchinisti 
Enzo Palmieri, Gigi Sabatino

un progetto 
Mercadante Teatro Stabile di Napoli
con il sostegno di
Fondazione Campania dei Festival
con l’adesione di
Presidenza Regione Campania
Comune di Napoli Assessorato alla Cultura
Provincia di Napoli Assessorato 
alle Politiche Scolastiche e Formative
Municipalità n. 8 | Scampia

in scena

Mario Emanuele Abate, Salvatore Abruzzese, Salvatore Acampora, 

Cristina Alexsic, Martina Alteri, Antonio Amato, Rita Annunziata, 

Nancy Aterrano, Mariarca Aveta, Liana Bacogum, Annalisa Barba, 

Antonio Bastelli, Nicola Battaglia, Mehemet Bayram, Dennis Bayrami, 

Giuliana Bayrami, Samantha Berisca, Giuliana Boni, Andrea Bosso, 

Mirko Calemme, Salvatore Capasso, Luciano Caputo, Anna Cardone, 

Carmela Cardone, Luigi Cardone, Gianmarco Carniero, Domenico Caruso, 

Fabio Corvietto, Bruna Cuccari, Antonio De Crescenzo, Davide De Martino, 

Jessica De Micco, Ciro De Rosa, Vincenzo De Rosa, Francesca De Siervo, 

Salvatore De Siervo, Claudia Della Corte, Giovanni Di Vaio, Veronica Emin,

Agnese Esposito, Filomena Esposito La Rossa, Antonio Esposito La Rossa,

Noemi Giulia Fabiano, Dario Forgione, Maurizio Galiano, Marcello Germoglio, 

Roberta Giordano, Christian Giroso, Rosa Granato, Giuseppe Iacone, 

Chiara Iaforte, Dusko Jovanovic, Antonio Liberati, Mariarca Lippa, 

Giovanni Mango, Donatella Manzo, Massimiliano Marigliano, 

Ludovica Massimo Esposito, Serena Mattiello, Davide Merano, 

Vittorio Metafora, Domenico Miano, Mariarita Migliore, Sabrina Mitrovic, 

Fortuna Mosca, Emanuela Mostrato, Enrico Nocera, Imma Nunziata, 

Emanuela Orsi, Laura Ottieri, Roberto Pace, Vincenzo Pace, 

Antonella Pandolfi, Barbara Pennino, Ciro Pianelli, Francesca Piterà, 

Alessandro Polidoro, Valeria Pollice, Mariapia Ricci, Margherita Rispoli, 

Natalino Romano, Simone Sacchettino, Vincenzo Salzano, Gaia Sarnataro, 

Antonio Trombetta, Maria Visone
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Progetto del Mercadante 
Teatro Stabile di Napoli
a cura di 
Maurizio Braucci e Roberta Carlotto

 doppi giochi 
2009 
Quarto Movimento
riscritture da Bertolt Brecht, Evgenij Schwarz, 
Carl Sternheim, Lev Tolstoj

Il drago
di Evgenij Schwarz
regia Maria Teresa Cesaroni e Anita Mosca
gruppi Istituto Tecnico Industriale Marie Curie 
e Liceo Antonio Genovesi

Napoli, Cinema Teatro Pierrot di Ponticelli
31 marzo 2009
Napoli, Teatro San Ferdinando
7 aprile 2009
Napoli, Teatro Mercadante
8 aprile 2009

I frutti dell’istruzione
di Lev Tolstoj
regia Sergio Longobardi e Andrea Saggiomo
gruppi Istituto Tecnico Commerciale 
e per Geometri Archimede
e Associazione culturale Damm

Napoli, Cinema Teatro Pierrot di Ponticelli
31 marzo 2009
Napoli, Teatro San Ferdinando
7 aprile 2009
Napoli, Teatro Mercadante
8 aprile 2009

Le mutande
di Carl Sternheim
regia Antonio Calone e Nicola Laieta
gruppo Liceo Elsa Morante

Napoli - Scampia, Teatro Auditorium
1 aprile 2009
Napoli, Teatro San Ferdinando
6 aprile 2009
Napoli, Teatro Mercadante
8 aprile 2009

Mac è bello
da L’opera da tre soldi di Bertolt Brecht
regia Beppe Aurilia e Carmine Paternoster
gruppi Istituto Comprensivo Amedeo Maiuri
e Scuola Media Carlo Levi

Napoli - Scampia, Teatro Auditorium
3 aprile 2009
Napoli, Teatro San Ferdinando
7 aprile 2009
Napoli, Teatro Mercadante
8 aprile 2009

Teste tonde e teste a punta
Storia terrificante da Bertolt Brecht
regia Antonella Monetti e Emanuele Valenti
gruppi Associazione Chi Rom e... Chi no
e Liceo Artistico di Napoli

Napoli - Scampia, Teatro Auditorium
5 aprile 2009
Napoli, Teatro San Ferdinando
6 aprile 2009
Napoli, Teatro Mercadante
8 aprile 2009

Maratona finale
tutti gli spettacoli in scena l’8 aprile 2009 al Teatro Mercadante

scene
Luigi Ferrigno, Armando Alovisi
costumi 
Roberta Nicodemo, Francesca Capasso
luci 
Peppe Cino

ufficio stampa
Sergio Marra

realizzato in collaborazione con 
Associazione Chi rom e...chi no: 
Barbara Pierro, Chiara Ciccarelli, Alessandra Di Fenza, 
Biagio Di Bennardo, Emma Ferulano, 
Daniela Iennaco, Marco Marino

Associazione culturale Damm: 
Virgilio Carniero, Bianca Verde

Istituto Comprensivo Amedeo Maiuri: 
preside prof. Vincenzo Spina, 
vicepreside prof. Filippo Fuschino, 
prof.ssa Ester Egle Monetti

Istituto Tecnico Commerciale 
e per Geometri Archimede: 
preside prof.ssa Patrizia Scognamiglio,
prof. Luigi Cozza 

Istituto Tecnico Industriale Marie Curie: 
preside prof.ssa Mia Filippone, 
prof.ssa Assunta Caiazza, prof.ssa Gabriella Russo,
prof.ssa Dora Gentile, prof.ssa Anna Petito

Liceo Antonio Genovesi: 
preside prof. Ennio Ferrara, 
vicepreside prof.ssa Marianna De Blasi, 
prof.ssa Micla Pennacchio 

Liceo Artistico di Napoli: 
preside prof. Renato Botte, 
vicepreside prof.ssa Annamaria Gargano, 
prof.ssa Silvana Parente

Liceo Elsa Morante: 
preside prof. Carlo Antonelli, 
prof.ssa Patrizia Albamonte

Scuola Media Carlo Levi: 
preside prof.ssa Rosalba Rotondo, 
prof.ssa Anna Cesarano

e con
Federica Lucchesini
Centro Hurtado 
Associazione Arci Movie 
Municipalità n. 8 | Scampia



in scena

Il drago con i gruppi dell’Istituto Tecnico Industriale Marie Curie 

e del Liceo Antonio Genovesi: Cristina Aloe, Ciro Barbato, Cristiano Barca, 

Clara Bocchino, Vittorio Borriello, Salvatore Buonocore, Giammarco Carniero, 

Marco Castiello, Antonio Cerqueto, Davide Coppola, Chiara De Marino, 

Gaia Dentamare, Mario Di Maio, Simone Di Pietro, Salvatore Errico, 

Anna Esposito, Davide Esposito, Roberta Esposito, Noemi Giulia Fabiano, 

Donatella Imbucci, Rosaria Imperatrice, Francesca Lepore, Luigi Liguori, 

Michele Lipari, Giovanni Madonna, Francesco Maglione, Giovanni Maglione, 

Danilo Manzo, Emanuele Marino, Laura Ottieri, Ciro Paparo, Martina Paparo, 

Alessandro Polidoro, Antonio Pone, Martina Prota, Antonio Romano, 

Davide Romano, Salvatore Romano, Salvatore Sferrazzo; 

I frutti dell’istruzione con i gruppi dell’Istituto Tecnico Commerciale 

e per Geometri Archimede e dell’Associazione culturale Damm: Teresa Andolfi, 

Luigi Apuzzo, Dora Arfaoui, Rosa Ascione, Bruno Brandi, Gabriella Carniero, 

Gennaro Conte, Michele Costantino, Anna Del Gaudio, Nunzio De Paolis, 

Jessica Di Fiandra, Stefania Esposito, Rosa Formisano, Giovanni Fumo, 

Valentina Giglio, Rita Grimaldi, Carmela Guadagno, Biagio Manna, 

Elena Martinelli, Nunzia Martinelli, Renata Martinelli, Emanuele Massa, 

Salvatore Mastrogivanni, Luciano Murè, Rita Pagano, Simona Polverino, 

Nadia Punzo, Roberta Punzo, Giuseppe Raccioppoli, Pasquale Raia, 

Valentina Romano, Nicole Roselli, Emanuele Russo, 

Andrea Samuele Tramontano, Raffaele Tuccillo; Le mutande con il gruppo 

del Liceo Elsa Morante: Andrea Bosso, Gaetano Casale, Liliana Corrado, 

Pasquale De Martino, Cristian Desiderio, Danilo Esposito, 

Mena Esposito La Rossa, Dario Forgione, Gilda Marseglia, 

Marianna Migliarotti, Roberto Pace, Dalila Parisi; Mac è bello con i gruppi 

dell’Istituto Comprensivo Amedeo Maiuri e della Scuola Media Carlo Levi: 

Salvatore Acampora, Pasquale Angrisano, Alessia Archimio, Adriana Ardito,

Nancy Aterrano, Martina Bottino, Christian Brancaccio, Ivana Caputo, 

Simona Cardillo, Fatima Caruso, Manuela Cascino, Denise Castaldo, 

Claudia Cerasuolo, Federica Ciancio, Giorgio Ciobbo, Pierpaolo Coco, 

Fabio Corvietto, Giuseppe Cozzolino, Angelina D’Alessandro, Maria D’Angelo, 

Francesca De Felice, Palma Dello Iacolo, Danilo De Martino, Martina Di Donna, 

Benedetta Di Martino, Manuela Esposito, Annamaria Ferrari, Valeria Gargiulo, 

Jessica Giamundo, Marta Enrica Giordano, Chiara Giros, Giuseppe Iacone, 

Alessia Iandolo, Giulia Iannone, Simone Iovino, Claudia La Motta, 

Mariaelena La Torre Saavedra, Pasquale Lauro, Antonio Liberati, 

Giovanni Mango, Alessia Martucci, Adriana Merola, Doriana Montesano, 

Emanuela Mostrato, Manuela Orso, Giuseppe Peruggi, Doriana Piccolo, 

Marika Pietropaolo, Chiara Quagliozzi, Silvia Rienzo, Giovanni Romano, 

Vincenzo Salzano, Martina Sciacca, Lorenzo Serino, Antonio Silvio, Angelo Somma, 

Chiara Talone, Antonio Trombetta; Teste tonde e teste a punta con i gruppi 

dell’Associazione Chi Rom e… Chi no e del Liceo Artistico di Napoli: Cristina Alexsic, 

Rita Annunziata, Daniele Auricchio, Mariarca Aveta, Denis Bajrami, 

Giuliana Bajrami, Nando Basco, Antonio Bastelli, Francesca Benante, 

Samanta Beriscia, Amos Brancaccio, Angelo Carbone, Luciano Caputo, 

Mimmo Caruso, Fabrizia Compagna, Mario Coppola, Davide De Martino, 

Nunzia De Rosa, Francesca De Siervo, Salvatore De Siervo, Giovanni Di Vaio, 

Elisabetta Dragutinovic, Antonio Esposito La Rossa, Arturo Fiore Dominguez, 

Simone Gagliano, Raffaele Giordano, Giulia Giuric, Andrea Iazzetta, Baic Jasar, 

Dusko Jovanovic, Filippo Javanovic, Gaetano La Magna, Alba Maione, 

Massimiliano Marigliano, Zeza Marinkovic, Vittorio Metafora, Sabrina Mitrovic, 

Tefic Muharemi, Samanda Passanante, Giuseppe Patrone, Stacey Raiano, 

Natalino Romano, Simone Sacchettino, Salvatore Serpico, Natascia Radosajevic, 

Stana Radosajevic, Marta Trofi, Cristian Vesic
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Progetto del Teatro Stabile di Napoli
a cura di 
Maurizio Braucci e Roberta Carlotto

Successo 
Participio passato del verbo succedere
(Carmelo Bene)
2010 quinto movimento
riscritture da Guillaume Apollinaire, 
Friedrich Schiller, Ennio Flaiano, 
Friedrich Dürrenmatt, Raffaele Viviani

I masnadieri
da Friedrich Schiller
regia Sergio Longobardi, Andrea Saggiomo
assistenti Mirko Calemme, Christian Giroso
gruppi Associazione culturale Damm, Istituto 
Tecnico Commerciale e per Geometri Archimede

Napoli, Cinema Teatro Pierrot di Ponticelli
5 - 6 marzo 2010
Napoli, Teatro San Ferdinando
16 marzo 2010

Le mammelle di Tiresia
da Guillaume Apollinaire
regia Maria Teresa Cesaroni, Anita Mosca
assistenti Vincenzo Nemolato, 
Giovanni Vastarella e Giani Jasar
gruppi Collettivo Piazza del Gesù,
Istituto Tecnico Industriale Marie Curie

Napoli, Cinema Teatro Pierrot di Ponticelli
5 - 6 marzo 2010
Napoli, Teatro San Ferdinando
16 marzo 2010

Un marziano a Napoli
da Un marziano a Roma di Ennio Flaiano
regia Antonio Calone, Nicola Laieta
assistenti Valeria Pollice, Tonino Stornaiuolo
gruppi Istituto Comprensivo Amedeo Maiuri, Liceo Elsa Morante

Napoli - Scampia, Teatro Auditorium
7 e 12 marzo 2010
Napoli, Teatro San Ferdinando
16 marzo 2010

Superercole e la città nera
da Ercole e le stalle di Augia di Friedrich Dürrenmatt
regia Marta Gilmore, Emanuele Valenti
assistenti Giuseppina Cervizzi, Pasquale De Martino
gruppi Convitto Nazionale Vittorio Emanuele II, 
Scuola Media Carlo Levi

Napoli - Scampia, Teatro Auditorium
9 e 12 marzo 2010
Napoli, Teatro San Ferdinando
16 marzo 2010

Eden teatro
da Raffaele Viviani
regia Antonella Monetti, Sara Sole Notarbartolo
assistenti Rosario Esposito La Rossa, Emanuela Miano
gruppi Associazione Chi Rom e... Chi no, Liceo Artistico di Napoli

Napoli - Scampia, Teatro Auditorium
11 e 12 marzo 2010
Napoli, Teatro San Ferdinando
16 marzo 2010

Maratona finale
tutti gli spettacoli in scena il 16 marzo al Teatro San Ferdinando

scene
Maica Rotondo
assistente scenografa 
Pina Iervolino
costumi 
Francesca Capasso, Roberta Nicodemo
luci 
Peppe Cino
ufficio stampa
Sergio Marra

realizzato in collaborazione con 
Associazione Chi Rom e...Chi no: 
Barbara Pierro, Chiara Ciccarelli, 
Alessandra Di Fenza, Biagio Di Bennardo, 
Emma Ferulano, Daniela Iennaco, Marco Marino

Associazione culturale Damm: 
Virgilio Carniero, Bianca Verde 

Convitto Nazionale Vittorio Emanuele II: 
Rettore Prof. Vincenzo Racioppi, 
Prof. Vittorio Balestrieri, Prof. Raffaele Caputo

Istituto Comprensivo Amedeo Maiuri: 
Preside Prof.ssa Maria Gallo, 
Vicepreside Prof. Filippo Fuschino, 
Prof.ssa Maria Iuliano 

Istituto tecnico Commerciale e per Geometri Archimede: 
Preside Prof.ssa Patrizia Scognamiglio, 
prof. Luigi Cozza 

Istituto Tecnico Industriale Marie Curie:
Preside Prof.ssa Mia Filippone, Prof.ssa Assunta Caiazza
Liceo Artistico di Napoli: 
Preside Prof. Renato Savarese, 
Prof.ssa Annamaria Gargano, Prof.ssa Silvana Parente

Liceo Elsa Morante: 
Preside Prof. Carlo Antonelli, 
Prof.ssa Patrizia Albamonte

Scuola Media Carlo Levi: 
Preside Prof.ssa Rosalba Rotondo, 
Vicepreside Prof. Salvatore Topo, Prof.ssa Rita Fusco

e con
Associazione Arci Movie
Associazione Quartieri Spagnoli
Municipalità n. 8 | Scampia
Adriana Pollice



in scena

I masnadieri gruppi Associazione Culturale DAMM, Istituto Tecnico 

Commerciale e per Geometri Archimede: Teresa Andolfi, Stefania Baldini, 

Gabriella Carniero, Gianmarco Carniero, Michele Costantino, 

Anna D’Alessandro, Nunzio De Paolis, Rita Grimaldi, Rosa Imperatrice, 

Biagio Manna, Manuele Marra, Elena Martinelli, Renata Martinelli, 

Antonio Mastracchio, Salvatore Mastrogiovanni, Luciano Murè, 

Marianna Pisacane, Simona Polverino, Antonio Pugliese, Agostino Raia, 

Pasquale Raia, Francesca Riso, Nicole Roselli, Emanuele Russo,

Elvira Senese, Alessandro Sorgente, Mattia Tuccillo, Raffaele Tuccillo, 

Antonio Zambrano; Le mammelle di Tiresia gruppi Collettivo Piazza 

del Gesù, Istituto Tecnico Industriale Marie Curie di Ponticelli: Cristiano Barca, 

Gaia Dentamare, Francesco Di Maio, Mario Di Maio, Mario Donadeo, 

Salvatore Errico, Santolo Guadagnuolo, Donatella Imbucci, Valeria Iovine, 

Francesca Lepore, Luigi Liguori, Danilo Manzo, Caterina Marigliano, 

Fabiola Mele, Vincenzo Orlando, Laura Ottieri, Alessandro Polidoro, 

Carmine Romano, Giuseppe Russo, Gaetano Silvano, Pasquale Sommella, 

Flavia Stefanelli, Giovanni Troise, Giuseppe Viscov; Un marziano 

a Napoli gruppi Istituto Comprensivo Amedeo Maiuri, Liceo Elsa Morante: 

Erika Abate, Fabrizio Ara, Valeria Arnone, Andrea Bosso, Gaetano Casale, 

Federica Cecere, Antonia Celentano, Laura Chesi, Claudia Chiarolanza, 

Christian Desiderio, Carmen Di Martino, Danilo Esposito, Gennaro Esposito, 

Antonio Fiorentino, Dario Forgione, Luigi Giordano, Mena Esposito La Rossa, 

Alessio Leone, Alessandra Lo Russo, Maria Luongo, Caterina Marrone, 

Chiara Martino, Martina Mennillo, Roberto Pace, Dalila Parisi, 

Michela Pellino, Vincenzo Salzano, Antonio Secondulfo, Valeria Signoriello; 

Superercole e la città nera gruppi Convitto Nazionale Vittorio Emanuele II,

Scuola Media Carlo Levi: Carmen Baldari, Gianpiero Castiglione, 

Francesco Cavaliere, Francesco Cirillo, Francesca Cortese, 

Ludovica Cutolo, Allegra D’Alterio, Andrea Giannantonio, Sabrina Hasayen, 

Alessandra Iacovelli, Vittoria Laboccetta, Miura Marcucci, Mara Miceli, 

Alessandra Overa, Rosanna Piscopo, Simona Russo, Marco Vinaccia, 

Renato Amoroso, Vincenzo Castaldo, “Ciccio” Oreste Ferraro, Gina Marano, 

Palma Dello Iacolo, Giuseppe Iacone, Carmine Ricci, Giuseppe Giancone, 

Luigi Pappagallo, Rosa Granato, Bayran Memed, Vincenzo Sacchettino, 

Mariano Carriola, Marianna Bastelli, Giusy Settembrini, Anna De Marco, 

Irene Amoroso, Fabio Corvietto, Ugo Lanza Di Brolo, Fabiana Tramontano, 

Denise Castaldo; Eden teatro gruppi Associazione Chi Rom e... Chi no, 

Liceo Artistico di Napoli: : Jessica Abbate, Salvatore Abruzzese, 

Denis Bajrami, Giuliana Bajrami, Antonio Bastelli, Francesca Benante, 

Samanta Berisa, Amos Brancaccio, Mario Buono, Luciano Caputo, 

Angelo Carbone, Domenico Caruso, Carlotta Compagna, Fabrizia Compagna, 

Francesca De Siervo, Salvatore De Siervo, Assunta Di Palma, Giovanni Di Vaio, 

Giulia Djuric, Elisabetta Dragutinovic, Antonio Esposito La Rossa, 

Arturo Fiore Dominguez, Andrea Iazzetta, Dusko Jovanivic, Gaetano La Magna, 

Chiara Migliaccio, Gemma Migliaccio, Brandon Milanovic, Sabrina Mitrovic, 

Gennaro Muto, Cristof Nicolic, Daniel Nicolic, Claudia Picchillo, 

Natascia Radosajevic, Stana Radosajevic, Stacey Raiano, Natalino Romano, 

Salvatore Serpico, Livio Sessa, Marta Trofi, Irene Veglione, Davide Zazzaro
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Progetto del Teatro Stabile di Napoli
a cura di 
Maurizio Braucci e Roberta Carlotto

realizzato in collaborazione con
Associazione Chi rom...e chi no
Convitto Nazionale Vittorio Emanuele II 
(Educandato)
Istituto Tecnico Industriale Marie Curie 
Istituto Pontano 
Liceo Antonio Genovesi
Liceo Elsa Morante 
Scuola Media Carlo Levi

Napoli, Teatro San Ferdinando
18 e 19 aprile 2011
Napoli - Scampia, Teatro Auditorium
21 aprile 2011

2011 Sesto Movimento
L’assedio: La città salvata dai ragazzini
riscrittura de L’assedio di Numanzia 
di Miguel de Cervantes

registi 
Antonio Calone, Maria Teresa Cesaroni, 
Marta Gilmore, Nicola Laieta, Antonella Monetti, 
Sara Sole Notarbartolo, Andrea Saggiomo, 
Emanuele Valenti

assistenti 
Maica Rotondo, Mirko Calemme, 
Rosario Esposito La Rossa, Christian Giroso, 
Valeria Pollice, Maddalena Stornaiuolo,
Tonino Stornaiuolo, Giovanni Vastarella

in scena

Jessica Abbate, Ludovica Abbatiello, Salvatore Abruzzese, Kevin Alexsic, 

Roberto Alexsic, Karen Alfano, Emanuele Allard, Claudio Allocca, 

Maria Alvino, Federica Avallone, Dennis Bajarami, Cristiano Barca, 

Lorenzo Baselice, Bruno Brandi, Mario Busiello, Giulia Calvaruso, 

Manuela Capparella, Rita Caputo, Caterina Carpentieri, Mimmo Caruso, 

Marco Castiello, Laura Chesi, Luca Chianese, Stefano Chianese, 

Immacolata Ciaramella, Roberta Cibelli, Fabio Corvietto, Michele Costantino, 

Elia De Benedictis, Davide De Falco, Palma Dello Iacolo, Monica De Martino, 

Francesco De Rosa, Francesca De Siervo, Christian Desiderio, Mario Di Maio, 

Susy Di Palma, Giovanni Di Vaio, Mario Donadeo, Elisabetta Dragutinovic, 

Valentina Duyrat, Salvatore Errico, Roberta Esposito, Luigi Filosa, 

Giovanni Franco, Lisa Fusco, Martina Gaudiero, Giuseppe Giancone, 

Rosa Granato, Antonio Grimaldi, Giuseppe Iacone, Valeria Iovine, 

Marco Iuorio, Ugo Lanza di Brolo, Lucia Liguori, Mariarca Maffei, 

Biagio Manna, Tina Manna, Danilo Manzo, Katia Marigliano, Vincenzo Marotta, 

Caterina Marrone, Emanuele Massa, Angela Miano, Emauela Miano, 

Rosaria Monterisi, Gennaro Muto, Luisa Narciso, Eddy Nesim, Stefano Nesim, 

Marko Nikolic, Margherita Officioso, Vincenzo Orlando, Roberto Pace, 

Anna Paesano, Dalila Parisi, Francesca Pecorella, Francesco Pennino, 

Mirko Pennone, Renato Piatto, Margherita Pinto, Cristian Radosajevic, 

Jasmina Radosajevic, Carmine Ricci, Vincenzo Romeo, Ciro Rumieri, 

Marco Rumieri, Carlo Russo, Sefora Russo, Vincenzo Salzano, 

Silvana Santagata, Giovanni Saulino, Emma Schiano, Francesca Scuteri, 

Matilde Sergio, Salvatore Serpico, Valeria Signoriello, Pasquale Sommella, 

Laura Spanò, Flavia Stefanelli, Valeria Vastarella, Claudia Zancaglione
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Progetto e realizzazione 
Associazione Arrevuoto. 
Teatro e pedagogia
a cura di 
Maurizio Braucci e Roberta Carlotto

direzione artistica
Maurizio Braucci

organizzazione
Maria Cristina Basso

Produzione
Teatro Stabile di Napoli 
e Napoli Teatro Festival Italia

realizzato in collaborazione con 
Lab. I Teatri Possibili Comunitá Dedalo 
Asl Na 2 nord, Punta Corsara, 
Centro Territoriale Mammut, 
Centro Hurtado, 
Scuola media statale Carlo Levi, 
Liceo Elsa Morante, 
Istituto tecnico industriale Marie Curie, 
Istituto Pontano, 
Educandato del Convitto Nazionale di Napoli, 
Liceo Umberto.

Napoli - Scampia, Teatro Auditorium
21 e 22 aprile 2012
Napoli, Teatro San Ferdinando
24 aprile 2012

2012 Settimo Movimento: Il rubacuori dell’ovest
Riscrittura da 
John M. Synge

Registi
Antonio Calone, Nicola Laieta, Emanuele Valenti

Direzione musicale
Antonella Monetti

Aiuto registi
Mirko Calemme, Giuseppina Cervizzi, Christian Giroso, 
Maura Perrone, Valeria Pollice, Roberta Serretiello, 
Tonino Stornaiuolo, Giovanni Vastarella

Educatori e guide teatrali 
Associazione “Chi rom e...chi no”, 
Chiara Ciccarelli, Emma Ferulano, 
Simona Pierro, Lina Capasso, Catia Todisco, 
Biagio Di Bennardo, Barbara Pierro, 
Pasquale Sommella, Davide Zazzaro

Musica dal vivo a cura de La Banda del Torchio
Ciro Riccardi tromba, Matteo Nocera percussioni, 
Guido Burzio sax soprano, Guglielmo Caporale sax tenore, 
Zena Rotundi arpa, Dolores Melodia fisarmonica, 
sax soprano, Laura Ruocco flauto traverso

Costumi
Maica Rotondo, Pina Iervolino

Allestimento tecnico
Giuseppe Di Lorenzo, Marco Esposito, Enrico Giordano

in scena

Primo atto con i gruppi dell’Educandato del Convitto Nazionale di Napoli, dell’Istituto Tecnico 

Industriale Marie Curie: Agostino De Luca, Alessio Costa, Anita Riccio, Claudia Zancaglione, 

Connie Ciaramella, Cristiano Barca, Emanuela Fioretti, Francesca Scuteri, 

Francesca Vicedomini, Giovanni Saulino, Katia Marigliano, Luigi Criscuolo, Luigi Filosa,

Margherita Officioso, Maria Aulino, Mario Busiello, Mario Di Maio, Mario Donadeo, 

Martina Gaudiero, Renato Bisogni, Rita Caputo, Rosaria Monterisi, Salvatore Errico, 

Salvatore Nappi, Valeria Iovine, Vanessa De Matola, Vincenzo Izzo, Vincenzo Orlando; 

Secondo atto con i gruppi dell’Associazione Chi Rom e... Chi no, dell’ Istituto Pontano, del Lab. 

I Teatri Possibili Comunitá Dedalo Asl Na 2 nord: Alberto Venditti, Alessandro Buonamato, 

Alessia Aspide, Alessia Biundi, Alfredo Bottelli, Anna Paesano, Anna Prisco, Attilio Graziano, 

Brandon Radosajevic, Chiara Giros, Christian Radosajevic, Cristina Aleksic, Daniel Jevremovic, 

Daniela Guardascione, Dennis Bajrami, Domenico Caruso, Eddy Nesim, Elvis Aleksic, 

Emanuele Massa, Emanuele Radosajevic, Emmanuel Orsi, Enzo Matuozzo, Eugenio Pollio, 

Fabio Corvietto, Federica Basile, Giuseppe Iacone, Yasmina Radosajevic, Laura Spanò, 

Lidia Carrabba, Monica De Martino, Michele Costantino, Nadia Di Maio, Paolo Pesci, 

Riccardo Campagnola, Sara Cirillo, Settimio Roberto, Simona Landieri, Sonia Longobardi, 

Stefano Chianese, Teresa Carandente, Toni Radosajevic; Terzo atto con i gruppi del Liceo 

Elsa Morante, Scuola Media Carlo Levi, Liceo Umberto: Alessandro Maffeo, Alessandra Manno, 

Annachiara Buono, Angela Lanza, Antonio Fernandez, Carmine Ricci, Carolina Rapillo, 

Chiara Maria, Elena Ostuni, Clara D’Afflitto, Concetta Morlino, Eduardo Sabatino, 

Federica Scarpetta, Francesco Parrella, Giordana Esposito, Giovanni Vicidomini, 

Bartolo Giuseppina Abbruzzese, Laura Chesi, Laura Tattarese, Lea Manfredonia, 

Lucia Arena, Lucia De Maria, Ludovica Turrini, Marcella Orsi, Marco Iuorio, Marika La Sala, 

Martina Capasso, Matilde Buglione, Mattia Aldieri, Raffaella Esposito, Raoul Trimarchi, 

Rita Ciccarelli, Rosa Ferrara, Sefora Russo, Tommaso Motta, Valentina Duyrat, Valeria Signoriello, 

Veronica Lombardi, Vincenzo Ieluzzi, Vincenzo Riccio, Vincenzo Salzano
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Progetto e realizzazione 
Associazione Arrevuoto. 
Teatro e pedagogia
a cura di 
Maurizio Braucci e Roberta Carlotto

in collaborazione con 
Sulukule children 
Art Atelier

direzione artistica
Maurizio Braucci

Produzione
Fondazione Campania dei Festival - 
Napoli Teatro Festival Italia, 
Teatro Stabile di Napoli

con il contributo di
Rotary international club Napoli est, 
Metronapoli, 
Compagnia trasporti pubblici Napoli ctp

con il patrocinio di 
Provincia di Napoli contro il sistema 
della camorra

Portici, Museo Nazionale ferroviario 
di Pietrarsa 
23 giugno 2013

2013 Ottavo Movimento: Zingari/Boyun eğme!
Riscrittura da 
Raffaele Viviani

Regia teatrale 
Nicola Laieta, Christian Giroso, 
Tonino Stornaiuolo, Marta Porzio

Regia musicale
Aykut Büyükçinar, Antonella Monetti

Regia Pedagogica 
Chi rom... e chi no 
Sulukule children 
Art Atelier

Guide 
Biagio Di Bennardo, Emma Ferulano, 
Fazila Mat, Barbara Pierro, Simona Pierro

Scenografie
Marco Matta, Paul Schweizer

Costumi
Maica Rotondo, Pina Iervolino

Organizzazione
Linda Martinelli

Musicisti 
Kadir Cicim, Ibrahim Tellaloğlu, Onur Kayaroğlu, 
Efkan Haylaz, Alessandra Ercolani, Ercole Vivace

in scena

Alessandro Maffeo, Armando Stevic, Bajram Memed, 

Carmela Pandolfi, Chiara Maria Elena Ostuni, Chiara Schisano, 

Ciro Pretosino, Clara Morlino, Claudia Simioli, Claudia Zancaglione, 

David Memed, Desiree Migliore, Domenico Caruso, Emanuele Ercolano, 

Emanuele Masa, Fabiana Torre, Fioretti Emanuela, Gennaro Muto, 

Giovanni D’Angiò, Giuseppe Iacone, Giusy Abbruzzese, 

Immacolata Ciaramella, Jasmine Greta Liguori, Laura Della Rocca, 

Marcella Orsi, Marta Capotortora, Martina Capaso, 

Masimiliano Maffeo, Nadia Di Maio, Nesim Eddi, Rajo Mehmed,

Rita Caputo, Rosalia Vernucci, Rosaria Montersi, Sabrina Cuomo, 

Salvatore Serpico, Sefora Russo, Settimio Roberto, Simona Landieri, 

Sonia Longobardi, Tiziana Longobardi, Vincenzo Salzano
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in scena

Marco Acampa, Vittoria Banco, Renato Bisogni, Gaetano Buongiovanni, 

Rita Caputo, Luigi Cardone, Domenico Caruso, Umberto Cerciello, 

Connie Ciaramella, Francesco Colace, Antonio Corvo, Salvatore De Siervo, 

Rade Dimitrjevic, Giulia Djuric, Sasi Esposito, Alessia Fusco, 

Luca Gambardella, Daniela Guardascione, Charlotte Ivanova Jovanic, 

Christian Jovanovic, Davide Jevremovic, Sara Jevremovic, Ceca Jovanovic, 

Alessandro Maffeo, Massimiliano Maffeo, Vittoria Maglione, 

Chiara Mancini, Giusy Manco, Marco Martella, Emanuele Massa, 

Rosaria Monterisi, Gennaro Muto, Margherita Officioso, Chiara Maria 

Elena Ostuni, Marianna Paniccia, Anna Prisco, Carmine Porricelli, 

Daniel Radosavljevic, Toni Radosavljevic, Manuel Radosavljevic, 

Zorica Radosavljevic, Viviana Rea, Sergio Romeo Di Tuosto, Marco Rumieri, 

Giovanni Saulino, Emanuele Scognamiglio, Roberto Settimio, 

Salvatore Serpico, Gianluigi Signoriello, Simone Taranto, Tiziana Testa, 

Antonio Toto, Cristian Troia, Marcello Turitto, Claudia Zancaglione

Progetto e realizzazione 
Associazione Arrevuoto. 
Teatro e pedagogia
a cura di 
Maurizio Braucci e Roberta Carlotto

direzione artistica
Maurizio Braucci

fase laboratoriale realizzata 
in collaborazione con
Istituto Pontano Napoli, 
ISIS d’Este Caracciolo Napoli, 
ITI Marie Curie Napoli (Ponticelli), 
Laboratorio permanente Teatro Possibile (Bacoli)

Il laboratorio svolto nell’auditorium di Scampia 
è stato inserito nel percorso del progetto partecipato 
“valorizziamo scampia” cofinanziato da
Fondazione con il Sud

Con il contributo di 
CTP Compagnia Trasporti Pubblici di Napoli, 
Ricrea - consorzio nazionale riciclo e recupero 
imballaggi acciaio

Produzione
Fondazione Campania dei Festival 
Napoli Teatro Festival Italia, 
Teatro Stabile di Napoli
Arrevuoto teatro e pedagogia

Napoli, Teatro San Ferdinando
22 giugno 2014

2014 Nono Movimento: Dongoo
Riscrittura da 
Jules Romains

Regia teatrale 
Alessandra Cutolo, Nicola Laieta, 
Christian Giroso, Carmine Paternoster

Regia pedagogica 
Chi rom... e chi no

Direzione musicale 
Maurizio Capone, Antonella Monetti

Guide pedagogiche
Biagio Di Bennardo, Emma Ferulano, 
Barbara Pierro, Simona Pierro

Scene
Raffaele Di Florio, Marco Matta

Costumi
Alessandra Gaudioso

Writer
Riccardo Capone, Marco Curcio, Antonio Frungillo
Fonico
Massimo Curcio
Luci
Raffaele Di Florio
Riprese
Lorenzo Face
Organizzazione
Linda Martinelli
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Progetto e realizzazione 
Associazione Arrevuoto. 
Teatro e pedagogia
a cura di 
Maurizio Braucci e Roberta Carlotto

direzione artistica
Maurizio Braucci

direzione pedagogica
Chi rom... e chi no

realizzazione
Arrevuoto Teatro e pedagogia

produzione
Teatro Stabile di Napoli

in collaborazione con 
Laboratorio Teatro Possibile Bacoli, 
Liceo Antonio Genovesi di Napoli
Istituto Comprensivo Statale “A. Casanova” 
Liceo classico Garibaldi
Convitto Nazionale V. Emanuele II sede Educandato,
Cooperativa Orsa maggiore - Rione Traiano
ZTL Zurzolo Teatro Live

con il contributo di 
Città metropolitana di Napoli contro 
il sistema della camorra, 
Ottava Municipalità, 
CTP Compagnia Trasporti pubblici di Napoli

Napoli, Teatro San Ferdinando
21 - 22 marzo 2015

2015 Decimo Movimento: 
Frankenstein o il bisogno di amore

Regia
Pino Carbone, Alessandra Cutolo, Christian Giroso, 
Nicola Laieta, Antonio Laurenti

musiche 
Maurizio Capone, Antonella Monetti, 
Manuela Renno, Angelo Beneduce

coreografie
Ambra Marcozzi, Linda Martinelli

guide pedagogiche 
Emma Ferulano, Barbara Pierro, Simona Pierro, 
Biagio di Bennardo

Scene
Raffaele di Florio, Marco Matta

Costumi
Alessandra Gaudioso

video
Lorenzo Face, Fortuna Avallone
grafica e sito
dopolavoro.org
catering 
La Kumpania
organizzazione
Linda Martinelli, Rosaria Clelia Niola

in scena

Giusy Abbruzzese, Francesco Accarino, Elisabetta Albero, Manuel Alessio, 

Claudia Astarita,Giuseppe Auriemma, Irene Avossa, Lucia Bacio, 

Alessio Bagliore, Robert Brezoe, Federica Caiazzo, Sara Caiazzo, Francesco Cannavale, 

Domenico Caruso, Adriano Cinquegrana, Raffaello Coccia, Francesco Colace, 

Giulia Corcione, Assunta Cuomo, Susanna dell’Aversano, Federica D’Errico, 

Marco De Gregorio, Gennaro De Grosso, Domitilla De Luca Bossa, 

Antonio Pio De Roma, Serena De Simone, Annamaria Di Febbraro, 

Antonio Di Napoli, Giulia Djuric, Luca Donati, Alessandra Errico, Alessia Esposito, 

Chiara Esposito, Alessio Fiola, Pasquale Fiorillo, Giuliana Gaeta, 

Francesco Pio Gargiulo, Amelia Gaudino, Anna Giacobelli, Natalia Gualtieri, 

Natalia Gualtieri, Daniela Consiglia Guardascione, Nur Eldin Hasayen, 

Domenico Improta, Ceca Jovanovic, Davide Jovanovic, Alessio La Pasta, 

Eric Laurato, Martina Leonardo, Mattia Leonese,Elsa Limatola, Francesca Lista, 

William Lopez, Luca Mambella, Giusy Mango, Alessandra Marra, Marco Martella, 

Emanuele Massa, Gennaro Mazzola, Sofia Mbow, Gennaro Monte, 

Rosaria Monterisi, Martina Mormone, Naomi Michelino, Davide Milanovic, 

Antonio Minauda, Gennaro Muto, Miriam Orfitelli, Chiara Ostuni, Mariapia Patierno, 

Martina Petito, Raffaele Petrone, Michele Persico, Francesca Piccirillo, 

Federica Piccirillo, Simona Piccirillo, Mirta Vecchia, Martina Picciuto, Noemi Pinto, 

Vincenzo Prinno, Anna Prisco, Daniel Radosavljevic, Simone Reale, Salvatore Rei, 

Settimio Roberto, Giovanni Robustelli, Sergio Romeo Di Tuosto, Marco Rumieri, 

Andrea Salzano, Francesco Salzano, Salvatore Samo, Michael Sanchez, 

Desireè Sousa Moreno, Salvatore Serpico, Roberta Serretiello, Giovanni Sifo, 

Gianluigi Signoriello, Tiziana Testa, Raffaele Trovato, Caterina Tudisco, 

Marcello Turitto, Salvatore Varriale, Eleonora Verde, Claudia Zancaglione, 

Rosa Zappalà, Alessandro Zarrella, Sofia Zurzolo
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Soci Fondatori

Comune di Napoli

Regione Campania

Città Metropolitana di Napoli

Comune di Pomigliano d’Arco

Istituzione per la promozione 

della cultura del Comune 

di San Giorgio a Cremano

Istituto Banco di Napoli - Fondazione

Consiglio di Amministrazione

Adriano Giannola (Presidente)

Maria Cira Carnile

Giulio Di Donato

Gennaro Famiglietti

Rosita Marchese

Roberto Pirozzi

Adriana Pollice

Collegio dei Revisori dei Conti 

Giuseppe Signoriello (Presidente)

Caterina Benincasa

Clementina Chieffo

Comitato Artistico

Mariano D’Amora

Roberto Nicorelli

Francesco Somma

Direttore

Luca De Fusco 

Segreteria

Rosanna Cuomo

Produzione e Programmazione

Responsabile: Mimmo Basso

Marzia D’Alesio, Francesca 

Nicodemo, Francesca Matteoli, 

Monica Vicinanza

Gestione teatri: Maria Rita Baio, 

Ester Mancini

Marketing e promozione: 
Anna Minichino, 

Maria Giulia Guiducci, 

Serena Bruscolini  

Area tecnica: Fulvio Dell’Isola 

(direttore tecnico), Peppe Cino, 

Alessio Cusitore, Antonio Gatto, 

Angelo Grieco, Marcello Iale, 

Enzo Palmieri, Ciro Petrillo, Luigi 

Sabatino, Paolo Vitale

Amministrazione

Responsabile: Gilda Giannini

Monica Verde, Giusi Langella, 

Federica Chierchia, Luigi Gagliotta, 

Maria Carmina Mango

Biglietteria: Donatella Maggio

Redazione e Stampa

Capo ufficio stampa: Sergio Marra

Valeria Prestisimone

Redazione: Stefania Maraucci

Associazione Teatro Stabile Della Città Di Napoli



www.teatrostabilenapoli.it

Teatro Mercadante, Piazza Municipio Napoli
Teatro San Ferdinando, Piazza Eduardo De Filippo, 20 Napoli 

info: +39 081.5524214 - +39 081.5510336 - info@teatrostabilenapoli.it  
biglietteria: tel. +39 081.5513396 - biglietteria@teatrostabilenapoli.it


